
La recessione Fermi quasi 450 dipendenti. Asgb: il fenomeno dilaga, la Provincia potenzi il piano anti-crisi

Valbruna, 3 settimane di cassa integrazione

Munter: «Pmi penalizzate dalle banche»

BOLZANO — Tre milioni di euro in più per potenziare
l’attività di export, la promozione dell’aggiornamento, la ri-
cerca economica e non da ultimo lo sviluppo di impresa:
sono i punti qualificanti della collaborazione tra Provincia e
Camera di commercio, sui quali hanno concordato l’asses-
sore provinciale Thomas Widmann e i vertici dell’ente ca-
merale in un incontro.

L’assessore Widmann ha definito con i vertici della Came-
ra di commercio, guidati dal presidente Michl Ebner e dal
segretario generale Josef Rottensteiner, i punti centrali del-
la collaborazione. Le parti hanno concordato sulla necessi-
tà di intensificare gli sforzi per favorire l’export: «Elevare la
quota delle esportazioni è uno degli obiettivi che dobbiamo
perseguire», ha detto Widmann annunciando ai vertici ca-
merali che la giunta provinciale ha aumentato in sede di
definizione del bilancio i mezzi finanziari a favore del-
l’export. Si tratta di 3 milioni di euro in più, che portano lo

stanziamento delal Provincia a
quasi 7 milioni che, sommati ai
4,5 dei privati, ai 2,5 della Came-
ra di commercio e ai contributi
di Ice e Ue compongono mi 14
milioni che Eos avrà per que-
st’anno. Dal 2005 al 2008 la quo-
ta di export provinciale è passa-
ta dal 17 al 20%: adesso l’obietti-
vo è arrivare al 22%. I costi per
l’Eos sono esclusi dal patto di
stabilità.

Attenzione verrà dedicata da
entrambe le parti anche allo
scambio ottimale in materia di
ricerca economica: «Se voglia-
mo prendere decisioni impor-
tanti nel lungo periodo a favore
dell’economia locale, dobbiamo
basarci su elementi dettagliati re-

lativi al suo andamento e sviluppo. Dati che ci possono for-
nire l’Astat e l’Istituto di ricerca economica della Camera di
commercio», ha specificato Widmann. Infine Provincia e
ente camerale vogliono cooperare in maniera più stretta
nel settore della formazione e dell’aggiornamento. «L’Alto
Adige deve compensare una serie di svantaggi a livello di
competitività e ci può riuscire soprattutto investendo nel
capitale umano», ha spiegato l’assessore Widmann ribaden-
do il significato dello sviluppo di impresa. «La Camera di
commercio resta il riferimento più importante quando si
tratta di creazione e successione di impresa oppure di conci-
liazione tra famiglia e lavoro», ha concluso Widmann. La
Provincia contribuisce al funzione dell’Ipse, l’altra azienda
speciale della Camera di commercio che cura ricerca, forma-
zione e consulenza alle imprese, con un milione di euro su
8 di spese complessive.

F. E.

Cisl: timori sul futuro. Uil: duro colpo. Cgil verso lo sciopero di venerdì

Battello a idrogeno
a Venezia e Milano

Biogas, Enerfarm
progetta 5 impianti

1,2

BOLZANO — Da luglio 2007, la crisi del
credito è costata 12,5 miliardi l’anno alle
imprese italiane. A tanto ammontano i
maggiori interessi imposti dalle banche agli
imprenditori rispetto al calo del tasso di
riferimento fissato dalla Bce. L’allarme viene
dall’Associazione provinciale dell’artigianato
(Apa) che rilancia uno studio di
Confartigianato. Tra novembre 2007 e
novembre 2008 lo stock di prestiti delle
banche alle imprese individuali è diminuito
del 2,6%. Il costo del denaro è peggiorato:
negli ultimi tre mesi, il 38,7% dei giovani
imprenditori ha riscontrato maggiori
difficoltà nei rapporti con le banche
soprattutto con richieste ingiustificate di

rientro anticipato degli affidamenti, con
l’aumento dello spread sui tassi di interesse,
con richieste di maggiori garanzie.
«L’atteggiamento delle banche – secondo il
direttore dell’Apa, Hanspeter Munter –
appare tanto più ingiustificato se si
considera che a ottobre 2008, nel pieno della
crisi, il rapporto sofferenze nette/impieghi
totali era addirittura diminuito a 1,08%
rispetto al valore di 1,17% rilevato a luglio
2007, prima dello scoppio della crisi dei
mutui subprime. Le maggiori difficoltà gli
imprenditori le registrano con gli istituti di
grandi dimensioni. Per le Pmi l’accesso al
credito rimane più facile con le banche più
piccole e radicate nel territorio».

Sgs del Tis Gruppo Ladurner

82
Nel 2009 previsti 60 milioni di ricavi. Utili per Sel e Edison

miliardi di kWh
È la produzione media
di energia di Hydros
grazie alle sette centrali
idroelettriche altoatesine

Brennero Eurovignette, esame all’Ue

Associazione provinciale artigianato

BOLZANO — I 16 battelli con motore
elettrico ad alimentazione integrata
fotovoltaico/idrogeno per Venezia,
progettati anche dalla Sgs di Cavalese e
Bolzano (la Sgs Hydrogen è al Tis) per la
città di Venezia adesso piace anche ai
Milano. La Sgs, come annunciato dal
Corriere dell’Alto Adige il 16 gennaio, ha
vinto il bando «Industria 2015» con la
cordata di Fincantieri. Il progetto prevede
un investimento di 12 milioni di euro, di
cui 2 per Sgs. Il capoluogo lombardo
vorrebbe utilizzarli per rendere navigabili
i Navigli in occasione dell’Expo.

BOLZANO — Attraverso il marchio
Enerfarm, l’azienda Ladurner di Lana sta
realizzando nella pianura Padana cinque
impianti per la produzione di energia da
biomasse agricole. Il gruppo leader per i
termovalorizzatori si sta anche
specializzando nella agro-energia.
Enerfarm realizza impianti di biogas in
collaborazione con le aziende agricole.
Per ogni impianto viene realizzata una
joint venture con Enerfarm socio
maggioritario. In 4 anni anni la società,
punta a passare dai 6,5 megawatt
elettrici prodotti attualmente a 15.

Alleati L’assessore
Thomas Widmann con
Michl Ebner, presidente
della Camera di commercio

Newcompany La Hydros, società che rilevato Edison in Alto Adige

dipendenti
È la forza lavoro
della Hydros, transitata
da Edison: quasi tutti
sono ormai altoatesini

La società nata lo scorso
settembre muove i primi
passi in autonomia
Il direttore Pinamonti:
«Forte legame territoriale»

Hydros, varato il primo bilancio

BOLZANO — Approvato il
primo bilancio di Hydros, la so-
cietà con sede a Bolzano con-
trollata al 60% dalla Sel e al
40% da Edison che, dallo scor-
so 1 settembre, gestisce le set-
te centrali altoatesine di Foro
Bonaparte.

La sede è sempre la stessa,
in via Claudia Augusta, gli im-
pianti idroelettrici sono i «soli-
ti» sette. Persino gli 82 dipen-
denti, compreso il direttore Pa-
olo Pinamonti, sono gli stessi
che prima lavoravano per Edi-
son: eppure l’azienda è profon-
damente diversa. «Non sono
cambiati solo il nome e la pro-
prietà — spiega il direttore Pi-
namonti — ma anche la menta-
lità. Prima eravamo uno dei va-
ri rami produttivi del colosso
Edison. Oggi siamo un’azienda
autonoma, piccola, flessibile e
con due azionisti importanti:
la Sel, che rappresenta il lega-
me con il territorio, ed Edison,
che rimane uno dei colossi ita-
liani dell’energia. Poter conta-
re su personale interamente al-
toatesino, me compreso, signi-
fica accentuare un legame terri-
toriale che era già presente
quando eravamo in Edison,
ma che oggi ci caratterizza an-
cor di più perché ci inserisce a
pieno titolo nel sistema provin-
ciale dell’energia».

Pochi giorni fa il cda di
Hydros, presieduto da Klaus
Stocker (che è anche presiden-
te di Sel) ha approvato il suo
primo bilancio: «Un atto im-
portante, anche se rapportato
ai soli 4 mesi di nuova gestio-
ne, da settembre a dicembre. È
il primo bilancio di questa so-

cietà in cui stiamo sperimen-
tando anche noi azionisti, Sel
ed Edison, una nuova forma di
partnership. Hydros ha sette
importanti centrali, più altri

due piccoli impianti prossimi
alla costruzione in val di Vizze
e a Vandoies, conferiti da Sel.
Un terzo impianto di Sel, a Val-
le Aurina, è oggetto di discus-

sione con il Comune e forse
non verrà conferito. Hydros
continuerà a produrre energia,
cedendola a Sel e Edison secon-
do le quote stabilite dall’accor-

do dello scorso anno. La socie-
tà sta perfettamente in piedi
da sola, anzi ci aspettiamo pu-
re buoni utili. Stiamo inoltre
completando l’investimento di
9 milioni di euro lanciato da
E d i s o n , e d e r e d i t a t o d a
Hydros, per ammodernare la
centrale di val di Vizze».

Questi lavori, con la sostitu-
zione dei macchinari, migliore-
ranno la produzione e daranno
diritto a certificati verdi che,
nel mercato dell’energia, pos-
sono essere rivenduti a prezzi
elevati. Hydros con i suoi 7 im-
pianti produce in media 1 mi-
liardo e 180 milioni di kWh
l’anno. Nel 2008 la produzione
è stata più bassa per le condi-
zioni meteo poco favorevoli,
caratterizzata da siccità. «Que-
st’anno — assicura Pinamonti
— ci sono tutte le condizioni
per una produzione sopra la
media. Ma i risultati concreti li
vedremo a maggio, quando ci
sarà il disgelo». Attualmente
Hydros ha 74 milioni di kWh
negli invasi d’acqua, perché la
produzione è stata ridotta vi-
sta la minor richiesta sul mer-
cato causata dalla crisi econo-
mica, che ha portato al fermo
parziale di molte industrie. Il
2009 dovrebbe registrare un
fatturato per Hydros tra 55 e
60 milioni di euro, con utili di
almeno un paio di milioni.

Sel, intanto, continua a trat-
tare con Enel per il passaggio
della rete di distribuzione, già
acquisita dalla Provincia per
79 milioni di euro. Il ramo
d’azienda dovrebbe passare in
mani altoatesine dall’1 luglio,
ma la scadenza potrebbe slitta-
re per intoppi tecnici di vario
genere. Non decolla, al mo-
mento, la trattativa con Ae e le
altre municipalizzate per la co-
stituzione di una società pro-
vinciale per la distribuzione.

Felice Espro

Il governo austriaco
«Faremo il tunnel»

Economia
Energia Lavori per 9 milioni nella centrale di Vizze. Stocker: «Azienda con grandi prospettive» Provincia Ok alla Camera di commercio

BOLZANO — La crisi colpi-
sce anche le Acciaierie Valbru-
na: ieri i vertici aziendali han-
no comunicato alla rsu che
dal 20 febbraio al 13 marzo si
fermeranno i reparti acciaie-
ria, laminatoio e decappaggio.
Resteranno attivi solo il repar-
to finiture e parte degli uffici.
In pratica, si fermeranno qua-
si 450 dei 514 dipendenti.

«Siamo molto preoccupati
— spiega Renzo Rampazzo
della Cisl — sia per la Cig, che
auspicavamo più breve, sia
perché all’incontro non ha
partecipato l'amministratore
delegato Ernesto Amenduni.
Tenendo conto anche dei po-
chi investimenti effettuati a
Bolzano e della Cig decisamen-
te ridotta adottata a Vicenza,
non vorremmo che ci fosse
un parziale disimpegno verso
lo stabilimento altoatesino.
Chiediamo un incontro urgen-
te alla proprietà, se possibile
con la mediazione della Pro-
vincia». Rampazzo denuncia
anche «un cambiamento dello
stile aziendale. Il capo del per-
sonale, Milocco, ha comunica-
to che le consuetudini in uso

da quasi 25 anni sui permessi
brevi vengono revocate e, uni-
lateralmente, l’azienda impo-
ne l'utilizzo di 4 permessi an-
nui, anche se il contratto ne
prevede molto di più. Un giro
di vite inopportuno, che spin-
ge i dipendenti ad utilizzare

ore di malattia anziché assen-
tarsi per l’ora necessaria maga-
ri ad una visita medica per poi
tornare in fabbrica».

Non nasconde le preoccupa-
zioni nemmeno Vincenzo Sa-
lerno della Uil: «Un duro col-
po per i lavoratori delle Accia-

ierie. La mancanza di ordini
sta colpendo tutto il settore
metalmeccanico, e non solo
quello legato alla produzione
di auto».

Romolo Radicchi della Cgil
si prepara allo sciopero,di ve-
nerdì a Roma di Fiom e Fp:

«Da Bolzano partirà un pull-
man doppio con la delegazio-
ne dell’Alto Adige. La parten-
za è prevista poco dopo la
mezzanotte. Il nuovo modello
contrattuale firmato da Cisl e
Uil non aiuta ad uscire dalla
crisi e non tutela salari e posti
di lavoro. Come dimostra an-
che la Cig alle Acciaierie».

A tastare il polso del settore
in periferia ci pensa Serafin
Pramsohler dell’Asgb: «La
Hoppe, con i suoi quasi mille
dipendenti in tre stabilimenti
tra Passiria e Venosta, passa
da un giorno di Cig a settima-
na a tre-quattro giorni conse-
cutivi al mese. Siamo più pre-
occupati per le due Gkn di Bru-
nico e la Alupress di Bressano-
ne, che stanno facendo ricor-
so massiccio alla cassa integra-
zione. Nelle ultime ore, si è ag-
giunta la Vacon di Naturno,
con 30 dipendenti in Cig per
due settimane». Il segretario
dell’Asgb, Georg Pardeller, in-
vita la Provincia a potenziare
il piano anti-crisi e a rafforza-
re la partnership tra le parti so-
ciali.

F. E.

BOLZANO — Il governo austriaco, riunito ieri in Östtirol, ha
ribadito la volontà di finanziare la realizzazione della galleria di
base del Brennero, così come richiesto dall’Ue. Il cancelliere
Werner Faymann ha sottolineato i «vincoli di buon vicinato»,
riferendosi alla necessità di avere garanzie di finanziamento an-
che da Italia e Germania per l’intero corridoio da Monaco a Ve-
rona. In discussione, a Vienna, anche la parte dei costi a carico
del Land Tirol, attualmente titolare del 25% della Bbt Se, la so-
cietà che costruirà il tunnel, ma destinato a scendere probabil-
mente al 10% con l’aumento delle quote delle ferrovie Öbb al
40% (l’altra metà italiana vede Rfi al 41% e le Province di Bolza-
no, Trento e Verona al 9%).

Nella seduta di oggi, intanto, la commissione Trasporti del
Parlamento europeo discuterà e voterà la proposta della Com-
missione europea per l’adattamento della direttiva Eurovignet-
te. Alla riunione parteciperà anche l’eurodeputato altoatesino
Sepp Kusstatscher dei Verdi: «L’applicazione dei pedaggi mag-
giorati mira a spostare il più possibile il traffico delle merci dal-
la gomma alla rotaia per arrecare meno danno all’ambiente».

Di A22 e viabilità si parlerà stasera in occasione della prima
riunione del 2009 del Direttivo dell’Useb. Gli imprenditori di
lingua italiana incontreranno Carlo Costa, direttore tecnico di
Autobrennero, per conoscere lo stato d’avanzamento e i tempi
di completamento dei progetti in corso intrapresi per migliora-
re la viabilità e la sicurezza sull’arteria autostradale: corsia dina-
mica, per l’uso temporaneo della corsia di emergenza in caso di
volumi elevati di traffico (sperimentazione Trento-Rovereto
Sud ed eventuale ampliamento fino a Verona); terza corsia da
Verona a Modena e riconfigurazione dello svincolo con l’A1 per
smaltire i flussi di traffico in uscita dall’A22 ed in direzione di
Milano o Bologna; rifacimento o nuova realizzazione di sovrap-
passi; realizzazione di piazzole di sosta lungo l’intero tratto au-
tostradale; installazione di pannelli a messaggio variabile.

Più risorse per l’export
e la ricerca economica
Intesa Widmann-Ebner
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